ADORAZIONE amatevi gli uni gli altri         venerdi’ 20/ /2/2009

NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO, AMEN

canto:    TI RINGRAZIAMO  n. 26

GUIDA:  Gesù siamo di nuovo  qui riuniti per pregare insieme. Questo gesto è molto importante in ogni nostra giornata, ma lo è ancora di più oggi perché lo viviamo insieme. Siamo pieni di entusiasmo perché ti possiamo vedere.  Vogliamo imparare a vivere come Tu desideri. 

 A Gesù gli presentavano anche i bambini perché li accarezzasse; ma i discepoli, vedendo ciò, li rimproveravano. Allora Gesù li fece venire avanti e disse: “ Lasciate che i bambini vengano a me, non glielo impedite perché a chi è come loro appartiene il regno di Dio. In verità vi dico: Chi non accoglie il regno di Dio come un bambino, non vi entrerà”.     
 1° Signore Gesù, siamo qui per imparare da te. Siamo piccoli ma tu ami i bambini e noi vogliamo seguirti.
2°  Gesù, siamo  davanti a Te, per adorarti nell’Eucaristia. Noi vediamo un piccolo pane bianco, l’Ostia consacrata, e sappiamo che sei Tu, presente qui con noi.

3°  Signore Gesù, noi non ti vediamo come ti vedevano i tuoi discepoli, ma sappiamo  che tu sei in mezzo a noi e ci vuoi bene.

4°  Non possiamo sentire la tua voce come la folla che ti seguiva, ma sappiamo che tu ci parli e vogliamo ascoltarti per conoscerti ed essere tuoi amici. 

5°  Tu non ci prendi in braccio, come capitava spesso ai bambini di Gerusalemme; ma certamente vuoi bene anche a noi e ci doni la tua benedizione.

6° Tu ci insegni ad essere miti, cioè non violenti, disponibili alla pace ed al perdono.

7° Signore Gesù, anche noi vogliamo seguirti. Cosa dobbiamo fare per essere  come te? Dicci una parola, e noi col tuo aiuto cercheremo di metterla in pratica.

GUIDA:     Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri;come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri.
Gesù Eucarestia ci insegna l’amore; non solo volersi bene, ma amarsi fino a condividere, dare le proprie cose a chi ha bisogno: Lui ci ha dato addirittura la sua vita! 

Canto:   Amar come gesU’  n.216

GUIDA: L'eco della vita    
Padre e figlio stanno passeggiando nella foresta. A un certo punto, il bambino inciampa e cade. Il forte dolore lo fa gridare:"Ahhhhh!".Con sua massima sorpresa, ode una voce tornare dalla montagna:"Ahhhhh!". Pieno di curiosità, grida: "Chi sei?" - ma l'unica risposta che riceve è: "Chi sei?". Questo lo fa arrabbiare, così grida: "Sei solo un codardo!" - e la voce risponde: "Sei solo un codardo!" Perplesso, guarda suo padre e gli chiede cosa stesse succedendo. E il padre gli risponde: "Stà a vedere, figliolo!", e poi urla: "Ti voglio bene!" - e la voce gli risponde: "Ti voglio bene!". Poi urla "Sei fantastico!" - e la voce risponde: "Sei fantastico!Il bambino era sorpreso, ma ancora non riusciva a capire cosa stesse succedendo. Così suo padre gli spiegò: "La gente lo chiama 'ecò, ma in verità si tratta della vita stessa. La vita ti ridà sempre ciò che tu le dai: è uno specchio delle tue proprie azioni. Vuoi amore? Dalle amore! Vuoi più gentilezza?

Dalle più gentilezza. Vuoi comprensione e rispetto? Offrili tu stesso. Se desideri che la

gente sia paziente e rispettosa nei tuoi confronti, sii tu per primo paziente e rispettoso. Ricorda, figlio mio: questa legge di natura si applica a ogni aspetto delle nostre vite".

Nel bene e nel male, si riceve sempre ciò che si dà: ciò che ci accade non sono buona o cattiva sorte, bensì lo specchio delle nostre azioni. 

CANTO    Se qulcuno ha dei beni N. 67
GUIDA:  Rivolgiamo a Gesù la nostra preghiera, parliamo con lui  a tu per tu nel silenzio del nostro cuore: ringraziamolo per quello che ogni giorno ci dona (la vita, la salute, l’intelligenza, il cibo, i genitori, gli amici, e tante altre cose…)

chiediamogli  perdono per tutte le volte che lo abbiamo  offeso comportandoci male o non adempiendo con gioia ai nostri doveri preghiamolo per chiedergli un aiuto particolare per noi o per qualche persona  cara

1°  Gesù, ti dico la verità, in questo momento avrei preferito restare a casa a guardare  la televisione, ma sono qui perché Tu mi hai chiamato e di questo Ti ringrazio.

2°   Gesù, che giornata quella di oggi: la scuola, i compiti, la partita di calcio, le mie forze erano proprio esaurite; ora sono qui e sono contento di essere con Te e con i miei amici.

3°  Gesù, anch’io, forse, sarei rimasta nel mio letto a vagare con la mente, pensando ai compiti, agli amici preferiti, alle discussioni con mamma e papà, ma sono qui perché qualche cosa dentro di me mi ha detto che Tu c’eri. Grazie Gesù 

4°   Gesù, questa sera, mi hai fatto capire che noi bambini siamo parte importante del tuo progetto di salvezza, guidami sempre in modo che io possa realizzare ciò che tu desideri da me. 

5°   Ti   preghiamo  per i nostri genitori, aiutaci  ad essere  sinceri e obbedienti con loro.

6°  Ti  ricordiamo i nonni e gli anziani che conosciamo: aiutaci a dimostrare loro riconoscenza e attenzione, usando pazienza e tenerezza

7°   Aiutaci, Gesù, ad essere leali con i nostri amici, ad accogliere tutti, a coinvolgere chi rimane solo. Vogliamo donare a tutti la tua amicizia.

8° Tu, o Signore, pronunci parole d’amore che nascono dal cuore. Anch’io voglio essere come  Te,capace di dire sempre la verità.  Gesù, insegnami ad amare non solo a parole. ma con gesti sinceri di affetto e di accoglienza. Donami un cuore grande come il Tuo,capace di voler bene senza limiti e senza misure.

9° Grazie, Gesù, per il tuo amore testimoniato in questo pane. Grazie per l’amore di papà e mamma che richiama il tuo amore. Grazie per gli amici che camminano con noi. Grazie per lo Spirito che mi illumina ogni giorno. Grazie per la maestà delle montagne, che richiamano la tua grandezza. Grazie per i piccoli fiori del prato che mi richiamano la tua fedeltà. Grazie per il sole che ci riscalda e ci fa vivere.

in piedi e Tenendoci per mano, in segno di amicizia, recitiamo insieme la preghiera del   Padre Nostro.

canto:    Io ho un amico n.217

Preghiera

CONgEDO  Gesù, abbiamo compreso che Tu ci ami e  hai donato la Tua vita e il Tuo corpo per noi. Anche se adesso usciamo di chiesa, non vogliamo dimenticarci di Te e delle tue parole. Ti abbiamo ascoltato e abbiamo capito che tu sei il Pane della vita. Solo nutrendoci di Te abbiamo la gioia e la forza di imitare il tuo amore. 

Ora, uno di voi metterà, a nome di tutti, un granello d’incenso nel turibolo, questo granello rappresenta la nostra lode a Gesù. L’incenso brucerà producendo fumo profumato che salirà fino in cielo facendo arrivare a Gesù la nostra preghiera.

BENEDIZIONE   CANTO: LA STRADA DELLA FELICITA’ N.218
